
Opere pubbliche,
speso 1'8% dei fondi

di Enrico Marro

ROMA Nella relazione del go-
verno la radiografia della cri-
si. A rischio i fondi già dalla
prossima rata. Palazzo Chigi
chiede alla Ue modifiche degli
investimenti per non perdere
nulla dei 191,5 miliardi previ-
sti.

Nelle 163 pagine della rela-
zione del governo al Parla-
mento sul Pnrr la parola «dif-
ficoltà» ricorre 67 volte, quel-
la «ritardi» 16. Dall'analisi del-
lo stato di attuazione si ricava
che il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza o viene ri-
scritto oppure non verrà ri-
spettato. Il governo afferma
che non vuole rinunciare
nemmeno a un euro dei 191i5
miliardi messi a disposizione
dall'Unione europea entro il
2026. Ma per riuscirci, spiega
la relazione, sarà necessario
rimodulare molti progetti e
rivedere in parte l'impostazio-
ne del Piano altrimenti già la
prossima rata, quella da 16
miliardi, che verrà erogata so-
lo dopo che Bruxelles avrà ve-
rificato il rispetto dei 27 obiet-
tivi assegnati per il primo se-
mestre del 2023, sarà a ri-
schio. La relazione, a questo
proposito, segnala ritardi e
difficoltà su almeno 6 proget-
ti: le previste 4o stazioni di ri-
fornimento di idrogeno; l'ac-
quisto di treni Intercity per il
Sud; la realizzazione di 2.500
colonnine elettriche per auto
sulla rete autostradale e 4mila
nelle zone urbane; l'aggiudi-
cazione di tutte le gare di ap-
palto per offrire almeno
264.480 nuovi posti in asili ni-
do e scuole per l'infanzia; gli
investimenti su 9 studi cine-
matografici a Cinecittà; il
braccio di ferro con la Ue sul-

l'utilizzo dei fondi del Pnrr
per sostituire caldaie a gas
con altre caldaie a gas mentre
secondo Bruxelles si sarebbe-
ro potuti usare solo per cam-
biare le vecchie caldaie a ga-
solio (in ballo ci sono 15 mi-
liardi del Nano, come ha spie-
gato Federico Fubini sul

Corriere del 2 giugno).

Carenza lavoratori
Per la verità l'attuazione del
Pnrr ha cominciato ad entrare
in crisi «a partire dai primi
mesi del 2022», dice il gover-
no nella relazione, soprattut-
to per le «strozzature dal lato
dell'offerta e la forte accelera-
zione della dinamica dei prez-
zi». Ma a questi fattori esterni
si sommano, e la relazione lo
riconosce, problemi interni.
Ecco i principali. «Carenza di
risorse umane e disallinea-
mento di competenze», con la
conseguenza che «l'accen-
tuarsi dei fenomeni di mi-
smatch rischia di pregiudica-
re l'attuazione del Piano perla
mancanza del personale ne-
cessario», soprattutto nelle
costruzioni e nei settori «con-
nessi alla transizione digitale
e green, provocando una dila-
tazione dei tempi di attuazio-
ne o persino comprometten-
done la piena realizzazione».
Il documento ricorda due nu-
meri: con il Pnrr si stima un
fabbisogno aggiuntivo di per-
sonale di 375mila lavoratori.
mentre da ora al 2026 la po-
polazione attiva scenderà «di
circa 63o mila unità». Inoltre,
il settore delle costruzioni è
inadeguato: le imprese, nel
96% dei casi, hanno meno di
10 lavoratori, spesso con «un
basso livello medio di istru-
zione» e sono poco produtti-
ve. Non desta sorpresa, quin-
di, che «per alcuni progetti, il

ritardo o il mancato raggiun-
gimento dell'obiettivo è dovu-
to alla necessità di pubblicare
nuovamente il bando di ga-
ra», poiché il precedente «è
andato deserto». Un altro da-
to: il Pnrr su 191,5 miliardi ne
assegna quasi la metà, 91, per
la realizzazione di opere pub-
bliche: al 31 dicembre scorso
risultavano spesi per questa
voce solo poco più di 7 miliar-
di, cioè 1'8%. Non un bel se-
gnale, considerando che nei
prossimi tre anni bisognereb-
be spenderne 84.

Capacità di spesa
«La quasi totalità degli enti
comunali sono coinvolti nelle
iniziative del Piano», ma
«non è stata opportunamente
valutata la capacità effettiva
dei singoli soggetti attuatori
di realizzare gli interventi», si
legge. Prendendo come base
la spesa storica dei comuni
per investimenti fissi lordi,
emerge che per attuare il Pnrr
questi enti dovrebbero spen-
dere ogni anno fino al 2026
oltre il 66% in più, passando
da una spesa media annua di
9 miliardi nel periodo 2017-20
a una di 15 miliardi. Ma la ca-
pacità di spesa delle ammini-
strazioni comunali incontra
«ostacoli difficilmente supe-
rabili nel breve periodo a cau-
sa della mancanza di risorse
umane e della carenza di
competenze gestionali e tec-
niche». Ciliegina sulla torta:
«Gli investimenti sono frazio-
nati nella competenza di mol-
tissimi soggetti attuatori,
estremamente variegati per
dimensione, capacità ammi-
nistrativa e solidità finanzia-
ria (Comuni, Province, Regio-
ni, Città Metropolitane, Socie-
tà concessionarie, Università
ed Enti di ricerca, Provvedito-

rati)». Su i52mila progetti che
il Pnrr prevede siano assegna-
ti tramite appalto, la metà, ov-
vero 76mila, hanno un impor-
to inferiore a 7om.ila euro, so-
lo 16mila stanno tra i e 5 mi-
lioni di euro e appena 3.301
sopra 5 milioni.

120 progetti in difficoltà
Tirate le somme, sono «120 le
misure rispetto alle quali so-
no stati rilevati elementi di
difficoltà nella loro realizza-
zione», dice la relazione. Di
queste quelle messe peggio (3
0 4 fattori critici) sono u. Tra
le quali: le «misure per la ge-
stione del rischio di alluvione
e per la riduzione del rischio
idrogeologico»; gli «investi-
menti in fognatura e depura-
zione»; lo «sviluppo del bio-
metano»; l'alta velocità Bre-
scia-Verona-Vicenza-Padova;
il Piano Italia 5G. Vista la si-
tuazione, conclude il governo,
«risulta ineludibile affrontare
un ampio processo di ripro-
grammazione delle misure, in
accordo con le istituzioni eu-
ropee». L'esecutivo conferma
la volontà di presentare le
proposte a Bruxelles «entro
agosto 2023, in linea con
quanto previsto dal Regola-
mento 2021/241». Gli inter-
venti che non potranno essere
realizzati nei tempi previsti
dal Pnrr verranno spostati su
«altre fonti di finanziamen-
to» a partire dal Piano nazio-
nale complementare. Altri
verranno posti «a carico della
programmazione 2021-2027
dei Fondi strutturali e del
Fondo Sviluppo e coesione
2021-2027». Il tutto, assicura
il governo, per «assicurare la
piena realizzazione del Nano
e soprattutto il raggiungi-
mento di tutti gli obiettivi
qualitativi e quantitativi pre-
visti». Cosa che oggi sembra
un'impresa. ©RipRoDuzeN-asERVATn
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Il rapporto di 163 pagine,
dalle gare deserte
alla mancanza dei tecnici
«Riprogrammare
le misure, in accordo
con le istituzioni Ue»
Gli obiettivi del Pnrr
Missioni e priorità trasversali
in miliardi di euro

Missione 1.
Digitalizza7ione,
innovazione,
compatibilità,
cultura
e turismo
(21%)

Missione 2.
Rivoluzione +`
verde
e transizione
ecologica (31%)

Missione 3.
Infrastrutture
per una mobilità
sostenibile
(13,3%)

II documento

Relazione e stato
di attuazione

O Dall'analisi della
relazione del governo
sullo stato di attuazione
del Pnrr si ricava che il
Piano di ripresa e
resilienza o viene
riscritto oppure non
verrà rispettato

Difficoltà e ritardi
accumulati

OLa relazione del governo
segnala ritardi e
difficoltà su almeno sei
progetti, tra cui la
realizzazione di 40
stazioni di rifornimento
a idrogeno e acquisto di
treni Intercity per il Sud

A rischio la
prossima rata

O In assenza di una
rimodulazione dei
progetti e di una
revisione
dell'impostazione del
Piano la prossima rata di
finanziamento da 16
miliardi è a rischio

Missione 6.
Salute
(8,2%)

Missione 5.

i 
Inclusione
e coesione
(10,4%)

Missione 4.
Istruzione
e ricerca
(16,1%)

Fonte- ministero de5'fiConornla e delle rinan.e

Ministro
Raffaele Fitto,
53 anni, da
ottobre 2022 è
ministro per gli
Affari europei,
le politiche di
coesione e il
Pnrr del
governo
Meloni.
A lui anche la
delega per il
Sud

C<L'-

Frammentazione delle risorse
importo singolo
progetto (euro)

Soggetti
titolari

_N. progetti
JIj

importo
(in milioni di euro)

Comune 50.488 11.660
0-70.000

rJ Altro ente 25.892 ) 285

Comune 21.372 2.320
70.000-180.000

Altro ente 6.448 767

Comune 19.593 a 10.300
180.000-1.000.000

Altro ente 9.445 1 4.300

Comune 10.632 Mi 22.600
1.000.000- 5.000.000

Altro ente 5.360 11.900.

Comune 1.375 a 16.360
>5.000.000

Altro ente 1.926

129.792
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